
C
olpa d’Alfredo, di nuo-
vo. E di nuovo perché
l’Alfredo in questione si
era «allontanato un atti-
mo», a dispetto dell’im-

portanza e della delicatezza della
missione che gli era stata affidata.

Se la lista del Pdl in provincia di
Roma non è stata ammessa perché
Alfredo Milioni era uscito un atti-
mo (un’oretta) a mangiare un pani-
no o a vedere come stesse la figlia
con la febbre che lo aspettava in
macchina o a prendere i lucidi del
simbolo o a fare delle telefonate o a
recuperare dei fogli mancanti (se-
condo le diverse versioni che ha for-
nito di volta in volta), il listino di
Renata Polverini e dunque la sua
stessa candidatura rischia forte per-
ché manca la firma del coordinato-

re del Pdl del Lazio Alfredo Pallo-
ne. «Si era allontanato un attimo
per i problemi relativi all’altra lista,
quella provinciale, e dunque su al-
cuni atti non c’è la sua firma ma so-
lo quella di Vincenzo Piso», spiega
con un’alzata di spalle il responsabi-
le elettorale del Pdl Ignazio Abri-
gnani. Che magari avrà pure ragio-
ne quando sostiene che tutto si si-

stemerà nel giro di ventiquat-
tr’ore. Ma intanto si capisce sem-
pre meglio quanto norme e regole
contino per il partito di Berlusco-
ni.

Pallone - europarlamentare
eletto nel giugno scorso, ex vice-
sindaco di Frosinone negli anni
80 e consigliere regionale di For-
za Italia con la giunta Storace, che
tra le prime informazioni che dà
di sé nel suo curriculum c’è il suo
essere «un esperto golfista e in
questo sport si è contraddistinto
ottenendo eccellenti risultati» - si
era distinto già nei giorni scorsi
per aver spiegato così la mancata
consegna in tempo utile della li-
sta del Pdl nella provincia di Ro-
ma: «Si ravvisano gli estremi del
reato di violenza privata operata
in danno ai nostri delegati».

Ieri, mentre la sua firma man-

cante faceva della Polverini una
non candidata, eccolo di nuovo a
minimizzare e ad addossare ad al-
tri la responsabilità del pasticcio:
«La presenza della sola firma di
Vincenzo Piso sulla documenta-
zione allegata è corretta e inattac-
cabile dal punto di vista giuridi-
co». La corte d’appello dice il con-
trario. E Pallone dice che si ade-
guerà. Aggiungendo però: «Si trat-
ta di un rilievo formale, più che
sostanziale».❖

a possibili «leggine». Certo, di parti-
colari il diavolo che agita il Pdl ne ha
seminati parecchi sulla via di Renata
Polverini. Ieri per qualche ore sem-
brava che persino la sua lista civica
dovesse essere esclusa. Simbolo (ros-
so) troppo simile a quello del forza-
nuovista Fabio Polverini, che nel ru-
sh della consegna aveva battuto la
sua avversaria. Inutilmente, però.
“Squalificato”, per colpa del candi-
dato presidente di Forza Nuova, Ro-
berto Fiore, escluso dalla corsa. Al-
meno la lista civica di Renata Polveri-
ni è salva. Ma se anche oggi la que-
stione del listino, con una firma o
con un chiarimento normativo, do-
vesse risolversi, resta sempre il pa-
sticciaccio della lista del Pdl mai con-
segnata negli uffici elettorali di Ro-
ma. Il trauma d’origine che si è con-
sumato mentre i due malcapitati pre-
sentatori continuavano a ricevere
dai vari quartier generali del Pdl no-
mi da mettere e da togliere.

In Transatlantico non si parla d’al-
tro. «Ma come è andata davvero?»,
continuano a domandare i deputati
senior di ogni regione d’Italia alla az-
zurra portavoce di Renata Polverini,
Beatrice Lorenzin, scuotendo poi la
testa a ciascun passaggio del raccon-
to. «Cogl..», chiosa qualcuno. «Ma
non si sono fatti dare nemmeno il
pre-protocollo?», si lanciano i più
esperti. Previsioni funeree, comun-
que. E voti che fuggono, nei sondag-
gi. E non solo. In attesa che Berlusco-
ni arrivi a risollevarne le sorti, ciò
che resta del Pdl laziale si raduna a
piazza Farnese. «Se serve resteremo
in piazza fino al voto», assicura Re-
nata Polverini. Davanti a sé ha una
manciata di bandiere e un pugno di
giovani militanti. ❖

Vincenzo Piso (Pdl)
«La questione del listino
è risolvibilissima nel giro
di poco».

Sandro Bondi
È colpa di un’ «azione
violenta e illegittima»
messa in atto...

Cavallo di razza

Savino Pezzotta
Lega Nord e Pdl «non sono nemmeno
capaci di sostenersi tra loro». Lo dice
Savino Pezzotta, candidato Udc.

Il personaggio

È stato anche
consigliere regionale
con la giunta Storace

P

scollini@unita.it

Chi è

PARLANDO

DI...

I legali
dell’Udc

L'Udcha supportato con i suoi legali, attraverso la personadell'avvocatoGianni Ga-
loppi, gli avvocati della lista ricusata perché con l'esclusione di tale lista anche l'Udc non
potrebbe concorrere a questa competizione elettorale». Lo afferma una nota diffusa dal
partito di Casini.

Colpa d’Alfredo,
l’ex vicesindaco
con il vizio del golf
Se la candidata del Pdl rischia è perché l’europarlamentare
di Frosinone non hamesso la sua firma. La giustificazione:
«Si tratta solo di un rilievo formale più che sostanziale»
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Alfredo Pallone è il coordinato-

re del Popolo delle Libertà nel Lazio

5
MERCOLEDÌ

3MARZO
2010


